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Riflessione che si focalizza sul ruolo dell’impresa non
soltanto come attore economico ma anche come atto-
re sociale.
Le decisioni assunte dai diversi interlocutori (globali)
assumono evidenza, importanza ed influenza sempre
più crescente per il benessere delle comunità locali e
nazionali e, inevitabilmente, non possono non rispondere
a criteri generali, di cui la logica di massimizzazione del
profitto, tipica delle imprese, è solo una parte.
Questo spiega perché nelle società avanzate non sol-
tanto i governi, ma anche gli investitori, i consumatori, i
media e il pubblico in generale nutrano legittime aspet-
tative e pongano sempre più attenzione alle perfor-
mance dell’impresa, attribuendo valore, oltre che al
puro risultato economico, ad aspetti quali la qualità,
l’affidabilità e la reputazione dell’impresa in termini di
responsabilità etica, sociale e ambientale. In altre paro-

le, non si guarda soltanto al risultato economico,ma
anche al modo in cui è stato ottenuto, valutando e pre-
miando le imprese “migliori”.
L’idea è che la reputazione, ovvero essere pubblicamen-
te riconosciuti come impresa socialmente ed eticamente
responsabile, impegnata al rispetto dei diritti umani e
attenta alla gestione ambientale e delle proprie risorse,
sia alla base del successo dell’impresa, una sorta di
“asset- intangibile” del business.
L’importanza della reputazione, come è noto, deriva
dal fatto che, se c’è, consente l’instaurarsi di rapporti di
fiducia tra l’impresa e i c.d. stakeholders, sia interni (i
collaboratori e il management), sia esterni (i fornitori, i
clienti, gli investitori, le comunità locali, la pubblica
amministrazione).
Spesso, però, non è facile gestire questi rapporti, com-
plessi e complessizzati dal sistema sempre più artico-
lato degli interessi diffusi (a matrice multipla, se non
addirittura individuali!). Si tratta in fondo di bilanciare
pretese tutte ugualmente legittime. E il criterio di bilan-
ciamento non può che esprimersi nella Kantiana idea
di “contratto sociale” equo ed efficiente tra l’impresa e
tutti gli stakeholders. Ma per fare questo l’impresa ha
bisogno forse di dotarsi di un approccio multi-stakehol-
ders e di un metodo in grado di trovare un punto di
equilibrio tra questi molteplici interessi e valori. L’etica
d’ impresa può rappresentare, in quanto disciplina che
applica le teorie etico-filosofiche relative alla giustizia ai
contesti economici e ai processi di decision-making tipi-
ci di un’organizzazione, la risposta (o almeno una
risposta).
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